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xxx. 

,• 
TOR~ATA DEL 16 )IAGGIO 1861 

PRESIDENZA DEL V1cE-PnESIDE~TE ScLOr1s, 

Sommarlo. Comunicaaiofll rii una ùtl<rG ilcl Ministro 1lell'i111t1·no - Sunto di peliaio11i - Omaggi - Di· 
chiara•io»• d'urgmza chi.,ta dal Senatore Pareto per la peli•iMie N. 208:1 - Approvaaione dei progeUi di 
ltgge: t. ptr proroga del termi1" per la rinnovaaian• delu iJCriaioni ipottearie t&<lla Toscana; 2. per l'a~ 
provazione della Convtn~io,.. postaù colla J'rancia; 3. p<r l'utnaione dalle lasse proporaionali ckgli aui 
di rie..•oca.aione di coniraUi 1im1dali ptr cau~e politiche colle n1odi/fca:ioni propo1te dall'ttfficio ctntrale, ed 
acClllalll dal Minirtero - /1ulan:e dei Senatori La1ui, lloncalli Fran., Arrivabe11t e Ridolfi - flsruaio11< della 
1ornata di domani per la discuuion• del pro!J'llO dì ugge per ima leva di 3G1m. uomini mllt prol'incie napo- · 
lttan<. 

La seduta si apro alle ore 2 112. 
È presente il Ministro di Grazia e Giustizia, non che 

il Senatore Niulta Ministro senza portaloglio. 
Il Senatore Segrelario Arnnlfo legge 11 processo ver 

bale della precedente ternata che è approvalo. 
Dà p11re lettura della seguente lettera trasmessa alla 

Presidenza dal Signor !lini;lro dell'Interno. 
e Il seuoscriuc si reca a debito di prevenire l'E. V. 

che furono o~gi trasmesse da questo Mini•tcro alla 8e 
greterlu del Senato duecento trenta esemplari di una 
sua pubblic uione a mole per titolo: Spicchio di l•o:ri 
ed allri aui di Governo vigenti nel Rrgno d·llalia iullt 
apparle»e11:e dd J/inimro dell'lllr.rno. 
e K desiderio dello acrivente che i singoli membri 

dcl Parlamento abbiano copio di questo stampato, ed a 
questo 1·1fet10 interessa la compiacenza dcll'E. V. perchè 
toglia dare avviso ufficiale 1lella aeguitone lrasmi<Sione. 

I GradisCd n:. V. i scn•i di alta con•idcr.zionc cl1e 
lo 1cril'enle ai pregia di nuonmenle profferirle. • 

J>realdente. Si farl la distribuzione degli esemplari 
ricevuti ai signori Scnulori. 

Il Senaloro st9retario D'Adda. lrgge il seguente 

Sl':'iTO DI PF.TIZIO:'il 

N. 2934. Ignazio Pahncri, Giuseppr Pistone, Frao 
CC'iòco Valore e Salvotore )lauro, ufliziali durante il Go 
verno provvl!orio di lJc;sino nel 1819 e 1819, ripetono 
l'iMtoou gil da ee<i falla colla pclii.ioae :'i. 29;,3, ri• 
1trctta però al 1010 oggetto che tengano estese in loro 

favore lo di•?Osizionl dci tre decreli reali dcl 10 gen 
naio ultimo, corre.landola d'alcuni documenli, 

N. 2JSj, Il sindaco a nome dcl Con•iglio municipale 
di Genova, per dt~libcrazionc dcl 1 gennaio ultimo, ri 
corro al 8<!n:ito onde ottenere che in rirorma delle IL·..,..,i 

"" 2\ siugno t8à~ e t m·.1ggio 18à3 vene~ qu!.!I Muni- 
cipio esancr.ito dal suo contril1utD nella Bfieaa pt?r le 
opero Ji 1n1n11tcnzione o miglior::i1ncalo dcl porlo. 

Scnal·Jr• Pa,eto. Do:nant!o la parola. 
Presldente. Fanno 01n:ig::;io nl Senato : 
Il sig11or Nicola Gaetani· Tarnburini di alcune copi c 

di un 1uo dircono per l'inaugura:hne del ginn>Sio di 
Ascoli; 

La D~pulazioae provincialo di Parma, di otto esem 
plari dr~li. aui d1 quel Co1uiglio prouinciale dtlla 1ts- 
1io11t 18GO. 

La parola è all'onorevole Senatore Pareto. 
Senatore Pa.reto. Ilo rhic.;Jo la facoltà di parlare 

per pregare il Senato a voler dichi:ir~rd d'urgeaza )a 
petizione N· ~985. E..,a è mandata dal llunicipio di Ge 
nova, li quale chicderchlic che il Mioistero pori.sse 
qualcho modinr.azione alle leggi riguardanti il contri 
buto dci lilunicipii oelle opere rrlalirn ai porli. 

QU<'Slll leggi gravitano io modo 1lraordinario 1opra 
Il Mun'cipio di Genova, giacchò duranto parecchi onoi 
1i aoao domi• pagJre pri•na 90, poi 100, e finalmente 
191 mila lire •unualmcn'.e per il decimo di·lla parlo 
che gli ipClla n'!i!a sposa dello opore del 8UO porlo. 

Siccome è alalo presentalo alla Camera dei <lepulali 
un progetto di logge che riguardo gli scavi dei porli, 
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creilt•tto bene quel Munir.ipio di c•1h•dere che siano mo 
dificate le )c~gi summenzlonate relative al ronlributo 
dci Yunicipii. 

St'rnhra adunque conveniente che il Senato dichiari 
di urgenza questa petizione, onde ne possa esser fatla 
la relmione al momento che quel progcuo di 1rg~c vrrr;. 
·io esame. 

Dcl resto io credo che è realmente urgente lo sgra 
vare il Munici1iio di Genova di una "P"'° dullil quale 
t.'830 ricava bc11d qualche vanla;tgio in.tireuo , ma che 
direttamente non ne ricevo alcuno, puichè i dirilti sono 
percepiti tutti <lai Governo. E·I uss-rvi il Senato (f .. rse 
entro nel merito , ma &3rò brevissimo) che una volle 
]a spesa di quello opere si (act:va coi proventi 1l~:ii 
del porto: la eassa faceva tutte le opcraxion! che 1i 
fauno ora dal Guvernò ; per cunseguerna il Municipio 
comribuisce e non profìua direuamente di niente, 

01'ol il p mo di Gtuova è uno dci porti piu impor 
tanti dello Stato, è opr!"J. nmionule, e sarebbe giuste che 
il ~funiripio lo;sc sgravato di un pc•o il quale, lo con 
frsso, è gravissimo, 

Io credo dunque che il Senato vorrà annuire alla mia 
preghiera, dichiarando d'urgenza questa pctiaiouc. 
Presidente. lntertogc il Senato se voglia dicl.iarare 

la urgr111.\ chi.sta dal si.~nor Senatore P.irrto prr la pe· 
lizione dcl Municipio di Grno•a di cui ai è parlJlo. 

Chi la concede voglia al.ur:;i. 
(Appoovuln). 

OISC.l'SSIOXE 
DI TllE PllOGETTI or LF.GGE. 

(I". a!fi dci Sc•ialo N. 23, 21 e IO.) 
Presidente. L'online dcl giorno rcl~3 ora la disrus-_ 

siuno del proRctlo di lct?~e pt~r la proroga dcl tCrn1ine 
per la rinnovazione dt·lle i~crizioui ipotecarie in Tuscan:i 
dd quale du l<Uuro. 

Articolo uuiro. 
1 Il lrrmine RSE-<·gnato per L.1 rinno\·azione dl•llc isrri· 

zioni ipotecor:e io Tosc;ina nei modi e rormc stabilite 
dalll h•ggc dcl di 8 luglio 18!i0 (numero 4156 dl'llJ 
roccoJl,1) è prorogalo p•·r lolli gli <·!Mli ul 31 dicem 
bre 18!il. • 

Ne.:;suno domandando la parola, io 111ctto ai voli l'u· 
ni<o urlirolo dl'I progcllo. 

Chi inl.,adc arprovarlo voglia oorgt•re. 
( A~Jirovalo ). 
Si prtasa ora allo squillinio ,.greto. 
(Il Senatore S'grtlario Arnutro la l"uppdlo nomi 

nale). 
l\isuholo della votazione: 

Volanti 75 
favorevoli 75 

(Il S.•nalo aduna alronanimil;). 
L'ordine drl giorno porla ora 13 diacusaiooc drl pro 

gello di lc~go per l'approvazione.della Con>0azionc po· 
elale colla ~·rancio. 

L"articolo che cosliluisce il •lcllo progcllu è drl ae· 
gucnle tcnClrl.!: 

Articolo unico. 
e Il Governo d•I Re è autorizzalo a dare pit•na ed 

inticra esf!1·uzi11oe alla Convl•nziunr. poittale colln Franlia, 
conrliiusa in Pnrigi il 4 e1·tte1nbro t SlìO, e li.! r.ui r;.ili· 
fiche furono h·i rnmLi:itc il t 3 surc<•ssi\'O no\·en1Lrc. , 

lulrrrogo il Scnoto ae inlenrlc che si lt·g~a lulla la · 
c.1nvC'u1io~1e. 

Voi.i. No no. 
Preatdente. Sc5s.uno dom:indnndo h1 parolJ, metto 

ai ,-u1i l'articr)lo unico dl'l progl~Uo. 
C~hi intende approvarlo voglia 1urgr.rr. 
(I pprovalo). 
P.1i;s1•re1no allo equitlinio St~grcto. 
fil Senolorc Srgrtlurio n·adda Ca I' appello o.imi· 

nale). 
Hisuflalo d .. llo 8!JUillinio srsr..to : 

Vt•lunli 78 
Fnvor"voli jG 
Conlr•ri 2 

(H Srnalo adollaJ. 
Pa<Sl'f'<'lllO ul terzo cd uhi'"o pr,>gellO di lt'~SC che 

tro\·asi nll" ordin~· dl'I cior110 r<~lilth·o ull' csc;izivne di 
t.a~.~e Ì>roporlionnli p1·r'"' la rivoca1ionc rli contratti ai· 
mul.tlanH•nlc> stipu1.1ti per eauMC' politiche. · 

Prc~o il Miui"tero di dh~hiarare so intcnJe di ripe· 
lero la eua· oi:celtaziunc dcl testo mo1Hnrato dall'ufficio 
centrale. 
.Mlulstro di Orazia e Giustizia. Acocllo. 
Prcslclente. Lt•ggcrò dunque il lc:'t.:> dl·ll' ufficio 

crnlrJlc (V. infra). 
L:i diiJc11ssinne gcrlC'rale è nperla. 
N:Jn don1and 1n1losi la p1rl.ll.a, si p1S3erà olla lettura 

11:.-pnral·.1. dl•f!li orlicoh rii all.1 loro votazione. 
e Art. 1. L'.1nnulla1nr11tu dt•gli • nlli e contratti ai1nu- · 

lati f:ttti per ti1nore di BC(IUt'J;lro, confl:1ca o multJ. per 
n1otivi poli1ici earà es1~n1e d.11 png.uuc1llo di qualunque 
l.'.lr.s"J pr.1port:onale o grJdualt' di C(•01111isurn;doue , di 
insinuation<', di rf'gistro rtl oltre analoghe. 
1 Gli atti che ai fJraooo p1!r tale annullamento non 

an1tran110 11ogg1·tti che ad una- t;:issa fiscoa di lire !I: qua· 
lora nei 1ne1\csimi nni ei tacl~ssrro ollr~ s1i1rula1ioni, 
11t~r queste si pagheranno le lasse 1tal1ilitc dalle leggi 
'iigt•n.li •• 

(Approvalo). 
• Ari. 2. Per godere doli" "'rnzione acoorJala col 

l'nrth:olo prrccrlrntc, sarà nr.cc:Uario un decreto di am· 
meesione drl llini•lro delle l'inan7.e, il quale provvederà 
sulle rdalivc domando, previo il parere del Con•lglio 
di Slalo •· 

(Approvalo). 
e Arl. 3. Lo doaoondc per la sudd<•lla esenzione 

dovrn.noo essrre presenlate nel ter1ninc di tre mcii a 
far tempo dalla puliblicuiione della proocnle le~gc , 
e I' ullo di aaaullamcnlo dorrà eascre folto Cra d"e 
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rnesì a datare dalla notilìcazionc dcl decreto d'ammes 
sione. 

e Un regolamento -approvato per decreto reale &la 
bilirà nel rcst r le norme da osservarsi per l'esccuzlonc 
della h~ggc 1. 

(Approvato). 
Senatore Casati. Dichiaro di astenermi dal votare, 
Presidente. J>riu1.a che 2i proct-rìa all'appello no- 

minale per la squininic sr~rclo, prego il Sonato a \'OICr 
fissare l'ordine dc' suoi lavori. 

!'fon havvi in pronto elio la relazione sul prcgouo di 
lr~!!C pt~r la leva di 3G mila uomini nelle provincie Na 
pulitane, 

Fra due giorn] credo cbe parecchie nitre rl:!Jztùui 
saranno preparate, 
(uindi se il Senato lo appro\·a io proporrei di fissare 

l'adunanza per martelli; parrni che in 1;1) giorno vi sarà 
rnatvria sulliclente per uuadununza anche prolungata, 

Se non vi Bono osscrvazionl in contrarie, si lt•rré per 
el~hilito che il Senato si radunerà martcdl prossimo al 
tocco Ol•gli ulrici per i progcui di le;:;.:c ehc 80110 30· 
cora da osumluaro, cd olle due in seduta pul-l.lica. 

Senatore Lauzt. Se si suppone che qualche Sena 
tore pos1i1 npprotluurc di questi giorni iuterurvdil pt>r 
andare a. casa, tanto piu qur-lli che sono aoliti n se· 
<lL•re qui con a~sitluit~, farò o~~rr\·are cl1e il termine di 
1n;1rletli è lro11~0 Lreve. D'oltra parie in Lo111Lardia 
tnnrlt·tlì è ancl'r<1 fcsla, ql!iudi nun i;;ir,·libc possiLilc di 
giungtre in t:1l i;ior110 pPr lt·1npo :illa seduta. 

Scnatorr Ron<'n.111 Fra.ne. t\eli' 11ltirna sc1lul:t un Sena· 
tore si è alzalo per rliictl:-re c!Jc foss<' con eullecitudinc 
portato in ctiscu~:-ionc il progrlto tli lc;:gc sulla leva nt·lle 
1110,·iutc n;1pol1tanr. adJuccnJo anche per moti\'o _che 
l'urlìcio c{·nlri.llc i;i era f?:n riu11i101 e che la rl·la7.ionc 

. sarcliho stalil pruLabilmtnle io pro!HO '1er oçgi. 
Il St•natore g:Pncr;.ilc Gonnrt, che appunto ne è rl'la 

tore, di:ii;e non poh·r assii.:urdrh.1 trallanJo:-;i di cusa c!Jc 
ei doveva studiare. 

L'onorevole signor Ministro d1·lla (ìue1ra, io quella 
&lessa <:irc.:stnnz01, disse eh~ non &\'<'\B Vl·ra1ncnte do 
ma111lato l'urgP.nld per qtH·lla )pi;g(., rna rhe la racco 
mantla\'3 alla eullccitudine dcl Srnnto. Il r<'latore ha 
letto j.,ri la r<·lazionc, che è st:.ita npJ.irovala. 

Ora doo1ando che non Hi proua:;ga a r..usl lungo 
tem110 la. di.:n:ussioue di una k·ggc cosi in1portantc tanto 
piil che il rapporto è io proutu, e si può trallare anclie 
aubito ~ al vuol!.!. 
Presidente. Intenderà farilnu~nle il St·nalo elio 

quando io proµone\·a di fissare l';utun:in1.01 per n1artedl 
prossin10. tra perchò h~·me,·n di ronvocare i 6ignori Se 
natori per la discu .. ione di un solo progetto di legge 

in qursti giorni, 1n cui parecchi Senatori de3idcrano di 
ass1•ntarsi, anche per r.agione di puhhlico sr:r,·izio. 

~e il Scnalcire ltuntalL intc11du propPrrc che la di· 
sru3~iune di qu<'sto prog1·1to di lt·~ge, per il quale non 
Bi è propriarnentr derrctala l'urg1•11za. Ola si è detto che 
si aare~he portalo olla digcussione r:olla maggiore solle· 
titudinc, dl'liha St'puire in lia d'urg· nza1 e si fil'isi un 
giorno per la. tJi:H:ussiunc à1•I n1L·d1•sin10. io interrogherò 
il Sf!nato se ,·o.glia ron\'t•nire od un'adunanza che· pro 
porn·i per il giurno di salialo. 

S1·natort: Arrivnbene. lo proporrei che si fissi il 
gi.1rr10 ili tlornani, perclu\ s;1)ialo n1olti Senatori dcside 
r;1110 partire, <·~sf'ndo tlon1t~11icn iJ gion10 rli Pcnlt•f'Osle. 

. Presidente. La f<'la:duno non può c~scro distrihuiui 
che ljlH·s1a srra. 

~Pnalure Roncalll Frane. 11-l conven~o pcrfL·Uamcntc 
nell'opinione dol 111io a1nico. prcopin~nlc. 
Presidente. Don1:.lni ci sarU dun.,ue sc1lula pubhlica 

JH'r l.l tliscus.-.iuuc dt·I vrogt•llo di lt·E!ge pl·r la IC\'3 di 
:Jt.i,000 ucmini nelle J.ITo\·iucc nnpolilane, e ai polr~ tC· 
nc>rc l'adunanza al torco per lasri.irc onche maggiore 
lilH~rlit ni ~L·nalori rhc intcnllono assfntarsi dalla citl.3 
dot111 la mcd1·siru;1, 

(Juint!i il St·11;1to sarà couvorato per nH•rrulcdi della 
Aelli11u1na prOfiSilna JH'f r('san1e nt•J.:Jj uffizjj d<•i JlrO~ctli 
di l1•j!f?e pre.~t·nlati al S.cnato, e Jil'f la dii:1LUSsione di 
q111:lii di cui la r1·la1.ionc s;irà in pronto. 

~t·nuture Rldolll. Nun si JH.1ln·liLe tlotnani riuuire iJ 
Sl'nato nf'g_Ji uflìt:ii per l'es;irne dl·I Jlr••g4·llo di legge 
sull'ordinar111•11lo tl1·llc Can1t'rt? di co1111n1•rtio? 
Prcsldento. (h11•3to 11rogl·lto non li:.. potuto ancora 

n\·rrc Ja sua rl'!<1zio11c starnp:ita; si ~ f:.illa ogni dili· 
gen7.a po:H;iliil .... rua il Minisll·ro Ja cui diprncle ba ·vo· 
Iulo f.1r,-i flH•ltc rorrt•zioni e ~i è do,·uto ritardare per 
r.cJ11s1•;.:t1(•112a la fil;-in1pn l! In dislribuzione d1·l n1cdrsimo 
Prr1·iò è in1po.:;sil1ile clu~ do1nnn• sia dagli urfizi esa111ioat~ 

I ·• quPsto 11rog1·ll·, di li·tgc. 
j P"'n:io dunque ai, ,·oti l'v1•provazione d<'ll& enuucialo 

I due df'lt•r1nin;1iioni per i ne;fitri lavuri. 
Clii inleu<le upprovarle \·oglia alz<lrsi. 
(Approvall,). 
Si p:iss~ allo ttquittinio segreto. 
(Il Seoatore Scgrctm·io D'Adda fa !"appello nomi 

nuh•). 
Risultalo della votazione: 

Vol:i.nti 77 
Voti ra,·orcvoli 73 
Contrarii 4 

(li Senato odotta). 
La •cduta è sciolla (alle oro 4). 


